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La vicenda dei prefabbricati per il Friuli 
* * ^ » -

Arrestato per concussione 
il segretario di Zamberletti 

H dott. Giuseppe Balbo alto funzionario del ministero degli Interni aveva «pre­
sentato» la ditta «Precasa» dandole una patente di serietà che non esisteva 

Dal nostro corrispondente 
UDINE — Il dottor Giuseppe 
Balbo, ' alto funzionario del 
ministero degli intemi distac­
cato in Friuli dopo il sisma 
del 6 maggio "76 e, in seguito, 
segretario particolare del com­
missario straordinario di go­
verno onorevole Zamberletti, 
è stato arrestato ieri a Roma 
sotto l'imputazione di con­
cussione continuata in rela­
zione a vicende analoghe a 
quelle che hanno portato In 
carcere il - sindaco di MaJa-
no Girolamo Bandera, su de­
nuncia della ditta « Precasa » 
di 8avona che aveva fornito 
prefabbricati • provvisori su 
commessa del commissariato. 

Nel corso dell'interrogatorio 
del titolare della « Precasa », 
Renato Carrozzo, il giudice 
Acquarono ha trovato suffi­
cienti elementi per coinvolge­
re, nel reato di concussione 
che ha colpito il sindaco Ban­
dera, anche altri, tra cui il 
dottor Balbo che, secondo la 
accusa, avrebbe agito per pro­
prio conto, prima presentan­
do al comune la « Precasa » 
e dando a questa società? pa­
tente di solidità e serietà, poi 
operando anch'egll attraverso 

pressioni non lecite per far 
accettare dal Comune la com­
messa. 

L'indagine del giudice 1-
struttole è naturalmente co­
perta dal riserbo e solo nei 
prossimi giorni si conoscerà 
l'esatta consistenza dei reati 
di cui il Balbo è ritenuto re­
sponsabile. Comunque, dalle 
informazioni che si 6ono avu­
te a Maiano e presso gli uf­
fici in cui 11 dottor Balbo ha 
prestato servizio durante il 
periodo dell'emergenza in qua­
lità di segretario dell'on. Zam­
berletti, è già possibile espri­
mere alcuni giudizi ohe in­
quadrano questa vicenda in 
un contesto più generale che 
dimostra come ci si sia ser­
viti di situazioni particolari, 
dovute alla pressante doman­
da di prefabbricati, per imba­
stire operazioni fraudolente. 

L'incapacità di alcune ditte 
a rispondere alla richiesta di 
alloggi provvisori, appare in 
queste vicende collegate a 
manovre di speculazione che 
avrebbero coinvolto anche di­
rigenti preposti all'intervento 
straordinario nelle zone ter­
remotate. 

La « Precasa », a Maiano, 
fin dal primo momento mise 

in evidenza la fragilità e ad­
dirittura l'inconsistenza degli 
impegni che si era assunta. 
Ora sappiamo che si trattava 
non di una società produttri­
ce di prefabbricati cui era 
possibile fornire determinate 
garanzie sui manufatti ohe 
andava installando, ma solo 
una commissionaria e neppu­
re tanto seria nei suoi im­
pegni. • -' »•« tvw 

I fatti assumono proporzio­
ni gravi e rilevanti: a nessu­
no sfugge, infatti, il signifi­
cato di questi episodi di fron­
te a decine di migliaia di per­
sone che tutto hanno perso 
col terremoto, al grande mo­
to di solidarietà che si è svi­
luppato immediatamente nel 
paese e che ha visto mobili­
tarsi. in mille modi, regioni, 
enti locali, forze armate, vigi­
li del fuoco, organizzazioni di 
volontari, singoli cittadini e, 
infine, di fronte allo sforzo 
del paese rappresentato dalle 
leggi finanziarie e di rico­
struzione votate dal Parla­
mento. E* necessario quindi 
che venga fatta piena luce 
e fino in fondo su questi epi­
sodi. 

Si comprende, per la deli­
catezza dell'indagine, l'esigen­

za del segreto istruttorio scru- i 
pelosamente rispettato dai 
giudici. Ma è necessario, d'al­
tra parte, che l'inchiesta del­
la magistratura proceda rapi­
damente perché si possa co­
noscere, senza ombra di dub­
bio, se e chi si è macchiato 
di un reato odioso. L'indagine 
deve procedere, deve scoprire 
la verità, eventuali responsa­
bili devono pagare. Da parte 
nostra ricordiamo qui solo 1' 
importanza che ha avuto la 
decisione unanime del Consi­
glio comunale di Maiano di 
scindere il contratto per le 
inadempienze della «Precasa», 
elemento questo di controllo 
democratico che evidentemen­
te può aver fatto emergere 
eventuali illeciti commessi. 

E' più che mai indispensa­
bile, quindi, che si estenda il 
più vasto controllo democra­
tico, in primo luogo attraver­
so le istituzioni (regioni, co­
munità, enti locali e popola­
zioni), perché ogni ombra di 
dubbio possa essere fugata 
agli occhi dell'opinione pub­
blica 

Rino Maddalozzo 

Le indagini a Trezzano sul Naviglio e Palermo 

Uomini di Liggio 
gli assassini del 

colonnello Russo? 
Ascoltato Giuseppe Giulia ritenuto un personaggio di primo piano fra gN 
uomini della «primula rossa» di Corleone - Interrogatori in Sicilia 

SAVONA — Il de Giuseppe Balbo, funzionario degli Interni 
e segretario dell'on. Zamberletti, mentre viene, condotto In 
carcere 

Le conseguenze del lavoro a domicilio nelle Marche 

Bimbo «drogato» dalla colla 
usata per fabbricare scarpe 

Ha cinque anni — Viene preso da vere e proprie crisi 
quando non può aspirare i vapori dei micidiali mastici 

Dal nostro corrispondente 
FERMO — Nella zona calza­
turiera del Fermano, nelle 
Marche, da oggi va tenuta 
presente la possibilità di 
«tossicodipendenza » da col­
lanti. La prima vittima accer­
tata è un bambino di cinque 
anni, che il quotidiano con­
tatto con le esalazioni del 
inastici usati dalla madre, la­
vorante a domicilio per una 
ditta di Monte Urano, ha re-, 
so tossicomane. L'insorgenza < 
del fenomeno è vecchia di 
tre anni; purtroppo finora e-
ra stata scambiata per sem­
plice manifestazione di ca­
priccio quando il piccolo ve­
niva allontanato dai barattoli 
delle colle. L'accertamento 
della tossicodipendenza è sta­
to fatto da una dottoressa 
del ministero della Sanità, 
che si trovava, per caso, a 
Fermo per un periodo di fe­
rie; la dottoressa ha imme­
diatamente disposto perché il 
bimbo venga preso in cura 
dai centri di igiene mentale 
di Porto 3. Elpldio e di Pe­
saro. 

L'episodio,' gravissimo, si 
aggiunge a tutta una catena 
di infortuni e di malattie 
professionali causate per lo 
più da un'organizzazione del 
lavoro arretrata e senza ga­
ranzie per la salute del lavo­

ratori. Basti, per tutte, la 
famigerata polinevrite che ha 
provocato decine di vittime. 

Qualche anno fa già un 
bambino di due - anni era 
morto a Civitanova Marche, 
bruciato dallo scoppio di un 
barattolo di colla, ed analoga 
fine ha fatto due mesi fa una 
contadina di Porto S. Elpl­
dio, occasionalmente lavoran­
te a domicilio. La piaga del ' 
lavoro nero è comune a tutti 
i paesi dell'alto Piceno e del 
basso Maceratese. Si calcola 
che accanto ai circa 15 mila 
operai in fabbrica vi siano 
altrettanti lavoranti a domici­
lio, sparsi in una cinquantina 
di paesi dal litorale agli Ap­
pennini. « il settore calzatu­
riero — afferma il responsa­
bile della CGIL di Fermo, 
Sandro Cipollati — è il mag­
giore delle Marche per nu­
mero di addetti, e la provin­
cia di Ascoli è addirittura la 
prima in Italia. Ma troppo 
spesso i problemi dell'occu­
pazione e i discorsi "cata­
strofici" sulla crisi calzatu­
riera mettono in secondo 
piano i problemi reali e 
drammatici delle condizioni 
di lavoro e dell'inapplicazione 
delle norme che tutelano la 
salute dei lavoratori e dei lo­
ro familiari». 

Affrontare il problema del­

la salute del lavoro, nell'area 
calzaturiera marchigiana si­
gnifica intervenire sull'orga­
nizzazione del lavoro in tutto 
il territorio. Ma tale scelta 
non si è mai voluta compie­
re, perché non favorevole a-
gli Intexessi speculativi di chi 
prospera sul lavoro nero, sul­
la precarietà, sul sottosalario, 
sull'evasione sistematica dai 
contributi assistenziali e mu­
tualistici. per cui il bambino 
tossicomane da collante a 
cinque anni è l'effetto neces­
sario di tale situazione. ' 

La responsabilità degli enti 
pubblici, in questa situazione, 
è primaria sia per inadem­
pienza di interventi, sia per 
interventi slegati ed ineffica­
ci. Qualche comune ha pro­
vato a muoversi di sua ini­
ziativa, come nel caso di 
Monte Urano, che in tre anni 
ha sottoposto ad accurati e-
sami 1500 operai, riscontran­
do fenomeni preoccupanti di 
malattie ritenute comuni 
(cardiocircolatorie, dismet-
boliche, neurologiche, respi­
ratorie, digestive, ecc.) e che 
il tipo di organizzazione del 
lavoro ha invece trasformato 
in vere e proprie malattie 
professionali riscontrabili in 
circa l'80 per cento dei lavo­
ratori. 

Sandro Marcoffulli 

Elicottero 
precipita: 

morti 
i 2 piloti 

BOLZANO — Un'elicottero 
del IV corpo d'armata al­
pino di Bolzano è precipita­
to alle 12,45 di oggi in Val 
Badia, nel pressi di Corvara, 
in IocaHtà Campeccio: i due 
sottufficiali piloti a bordo 
sono morti. L'incidente è ac­
caduto mentre l'elicottero 
era impegnato in un'opera­
zione di soccorso in collabo­
razione con il CAI. Le cau­
se esatte della disgrazia non 
sono state ancora accertate. 
Le due vittime sono II pri­
mo pilota, sergente maggio­
re Giovanni Braga, di 26 an­
ni, originario di Bregozzo 
(Piacenza), e il sergente Ma­
rio Rampon. di 23 anni, di 
Primolano (Vicenza). 

Ancora non si conosce 1' 
•satta dinamica dell'inciden­
te. Si 6a solo che l'elicottero, 
un «Augusta Bell 206» a 
turbina, che può trasportare 
una decina di persone ed è 
dotato di ganci esterni per 
11 trasporto di materiale, si 
è - incendiato appena tocca­
ta terra ,a circa 40 metri dal 
rifugio « Puez ». In quella zo-
ca l'elicottero stava traspor­
tando del materiale in colla­
borazione con il CAI altoate­
sino. un'operazione autorizza­
ta dallo stato maggiore del­
l'esercito. 

L'« A.B. 205 » viene utiliz­
zato spesso dal « raggruppa­
mento Altair », dipendente 
dal quarto corpo d'armata 
alpino di Bolzano, soprattut­
to nelle numerose operazioni 
di soccorso in montagna che 
tengono impegnati d'estate e 
d'in verno gli uomini del rag­
gruppamento. Lo stesso tipo 
di velivolo era rimasto coin­
volto in uo incidente awe-
•Oto nel 1973 in Valle d'Ao­
ste e in cui morirono «ette 
& U H . 

Àncora 
400 fusti 

nella stiva 
della Cavtat 

OTRANTO — I « marenauti » 
della «Cavtat» (i sommozza­
tori della Saipem cosi ribat­
tezzati per le tute bianche 
antipiombo collegate con cor­
doni ombelicali al modulo-
campana simili ad astronau­
ti) continuano quasi senza in­
terruzione 11 lavoro a 95 me­
tri di profondità nel canale 
d'Otranto: stanno rimuoven­
do gli ostacoli verso le stive 
che contengono ancora oltre 
400 fusti del veleno. 

Recuperati i 500 bidoni sul 
ponte della nave e dissemi­
nati sul fondo marino, i som­
mozzatori sono impegnati da 
circa un mese a « far puli­
zia»: dopo aver rimosso pic­
chi di carico, cavi ed altre 
attrezzature di bordo, hanno 
aperto il boccaporto del pon­
te superiore alla stiva e stan­
no portando via numerosi 
blocchi di lamierino d'accia­
io. ciascuno del peso di una 
tonnellata, che impediscono 
l'accesso diretto alla stiva. 
L'ing. Losavio, direttore tec­
nico dei lavori ha meso a 
punto una potente elettrocala­
mita che consentirà di spo­
stare più celermente • i la­
mierini. 

«I 350-380 fusti della stiva 
di prua (sul numero non si 
hanno per ora dati certi) so­
no intatti e dovrebbero essere 
riepscatl senza' difficoltà»: 
Io afferma il pretore di O-
tranto, Alberto Maritati, uno 
dei protagonisti del recupe­
ro. La certezza sull'integrità 
dei fusti si è avuta con un'i­
spezione fatta con una tele­
camera. che i sommozzatori 
hanno fatto entrare nella sti­
va attraverso un'apertura in­
sufficiente però per l'accesso 
degli uomini. Non altrettan­
ta certezza si ha sull'integri­
tà dei 30-50 fusti della stiva 
di poppa, nella quale la prua 
della bananiera « Lady Rita » 
apri la falla, il 14 luglio di 
tre anni fa. E* probabile che 
una parte sia danneggiata, 

Turchia: 34 
bambini 

morti per 
il colera 

ANKARA — Un'epidemia di 
colera è scoppiata ad An­
kara provocando la morte 
di 34 bambini. Lo ha dichia­
rato oggi il sindaco della 
città, Vedet Dalokay. 

Dalokay. che è membro del 
Partito popolare repubblica­
no. un partito che è all'op­
posizione. ha detto nel - cor­
so di una conferenza stam­
pa: «II vero pericolo sta 
nel cercare di nascondere 
questa verità con la scusa 
di non provocare il panico 
fra la gente. Questa menta­
lità è stata la causa delia 
morte ad Ankara di 34 bam­
bini negli ultimi dieci giorni». 

Il sindaco ha quindi ac­
cusato il governatore di An­
kara ed 1 dirigenti del mi­
nistero della Sanità di aver 
nascosto al pubblico la no­
tizia dello scoppio dell'epi­
demia di colera. 

Come noto, le notizie di 
casi di colera ad Ankara e 
in altre città turche ieri 
erano state smentite dal mi­
nistero della Sanità. Il sot­
tosegretario alla Sanità ave­
va sostenuto che casi di in­
fezione intestinale erano sta­
ti scambiati per colera. 

Oggi, il sindaco Dalokay 
ha invitato le autorità go­
vernative a rendere nota « la 
realtà del colera » in modo 
«da poter trovare il siste­
ma di combattere la malattia 
Insieme al popolo». Anche 
la scorsa estate, Dalokay de­
nudò un'epidemia di colera 
ed anche allora venne smen­
tito dal governo. 

L'ultima volta che da par­
te governativa venne ufficial­
mente ammessa un'epidemia 
di colera fu nel 1970. 

La situazione nelle zone inquinate 

Vicino (forse) il rientro 
degli sfollati di Seveso 

Proseguono i lavori di manutenzione straordinaria - Bo­
nificati gli esterni - Sono stati tinteggiati 75 appartamenti 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Non è possibile 
indicare una data per il rien­
tro dei 530 abitanti sfollati 
poco più di un anno fa dalle 
loro case inquinate dalla dios­
sina nelle zone a A-6 » e « A-
7 » di Seveso, anche se il gior­
no del loro ritorno non appare 
lontano. Questo il cauto otti­
mismo al quale è stata im­
prontata la consueta conferen­
za-stampa tenuta ieri a Seve­
so dall'incaricato speciale per 
la zona contaminata, l'avvo­
cato Antonio Spallino. 

I lavori di manutenzione 
straordinaria proseguono. La 
tinteggiatura degli interni è 
iniziata in 75 dei 135 appar­
tamenti interessati, mentre è 
cominciata quella estema in 
tre edifici. I lavori dovrebbe­
ro essere accelerati nella 
prossima settimana, quando 
gli operai impegnati passe­
ranno dagli attuali 42 a 60. 

Sono state bonificate le per­
tinenze esterne (orti, giardi­
ni, viali di accesso ecc.), nel­
le quali il terreno contamina­
to è stato scorticato e sosti­
tuito con altro pulito. Per le 
aree agricole delle due zone, 
si è proceduto all'esportazio­
ne della terra dove la diossi­
na era presente in misura 
superiore ai 15 microgrammi 
per metro quadrato e si è 
provveduto a recintare quelle 
aree dove il veleno è presen­
te in quantità variabile fra i 
5 e i 15 microgrammi. -

Fra l'ufficio speciale per 
Seveso. ha detto l'aw. Spal­
lino. e l'istituto superiore di 
sanità (al quale spetta l'ul­
tima parola per autorizzare il 
rientro degli sfollati) è stato 
raggiunto un accordo per 
quanto riguarda le pertinenze 
esterne e le zone agrìcole. 
nel senso che non sarà ne­
cessario effettuare analisi del 
terreno pulito che vi è stato 
portato. 

L'impressione, però, è che 
l'Istituto superiore di sanità 
si muova con molta cautela, 
che intende esaminare con 
estrema attenzione i dati che 
gli vengono fomiti, che vo­
glia disporre del maggior nu­
mero possibile di risultati pri­
ma di autorizzare il rientro 
degli sfollati. Occorre essere 
certi che siano rispettate le 
soglie di sicurezza stabilite 
dal Consiglio regionale: 0,01 
microgrammi di diossina per 
metro quadrato sulle pareti 
inteme. 0,750 microgrammi 
sui muri esterni. 5 micro-
grammi nelle pertinenze 
esteme e nelle zone agricole. 

Secondo quanto ha dichia­
rato l'aw. Spallino. la bonifi­
ca nelle abitazioni è stata ac­
curata: in tre case, dopo i 
risultati di varie analisi, si è 

provveduto a sostituire i pa­
vimenti. 

A proposito delle pertinen­
ze esterne delle abitazio­
ni (escluse quelle delle zo­
ne « A6 » e « A7 » già bonifi­
cate) è risultato, nella con­
ferenza-stampa di ieri, che 
non si sa ancora nulla del 
quesito posto all'Organizzazio­
ne mondiale della sanità do­
po un'animata discussione in 
Consiglio regionale, e cioè se 
possa considerarsi soglia di 
sicurezza quella dei 5 micro­
grammi di tossico per metro 
quadrato, limite che. invece, 
per le pertinenze esterne del­
le aziende, è stato fissato in 
0.750 microgrammi. E' un ri­
tardo che appare grave. 

Con il rafforzamento del­
l'organico del laboratorio si 
dovrebbe comunque essere in 
grado, rispettando una scala 
di priorità, di effettuare, per 
le 155 scuole della zona B e 
11 di quella di rispetto, gli 
ultimi prelievi entro il 5 set­
tembre, e cioè quindici gior­
ni prima della riapertura del­
le scuole. • * •> " - ' ' " • -

Niente di nuovo per la se­
conda fase della bonifica, e 
cioè la distribuzione del ma­
teriale e del terreno inqui­
nato. 

«Si è in attesa dei risulta­
ti delle sperimentazioni», ha 
detto l'aw. Spallino. • 

Ennio Elena 

LANCIATO IL « SIRIO » 
CAPE CANAVERAL — E" stato lanciato stanotte dalla base 
spaziale americana — dopo giorni di rinvìi — il satellite 
ita!.ano «Sirio». Tutte le operazioni per il lancio, favorite 
anche dalle buone condizioni atmosferiche, si sono svolte 
secondo le previsioni. 
» *• • Il satellite verrà ora guidato dalla base spaziale di Tele­
spazio nel Fucino e servirà a studiare la possibilità di tele­
comunicazioni nello spazio. E* costato 90 miliardi ed è assi­
curato per una cifra quasi pari alla spesa. NELLA FOTO: 
il satellite « Sino ». ., . • -, -; t -. -' - • . e - , ; 
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Le indagini sulle truffe di Pier Luigi Torri 

II play boy uno degli anelli 
di una banda internazionale? 

Dalla Mftra 
MILANO — Si sono avuti i 
primi chiarimenti ufficiali 
della magistratura italiana 
sul «caso Torri >, l'intrica­
ta vicenda internazionale che 
ha preso l'avvio dalla cla­
morosa truffa del maggio 
scorso a Londra, causa del 
fallimento della « Internatio­
nal Commerce Bank», e che 
ha portato in Italia due fun­
zionari di Scotland Yard per 
una serie di indagini. 

Il giudice istruttore Pietro 

Forno, che collabora con i 
due inquirenti inglesi fin dal 
loro arrivo a Milano, in una 
conferenza stampa ha con­
fermato l'esistenza di una se­
rie di accertamenti a livello 
internazionale su traffici il­
leciti collegati tra loro. 
' In sostanza, Scotland Yard 

ha svolto indagini in Italia 
per approfondire i meccani­
smi della truffa Ideata dal 
play-boy Pier Luigi Torri e 
dal suoi complici. Ha raccolto 
a Milano elementi utili per 
queste indagini, permettendo 
inoltre agli inquirenti italia­

ni, grazie ad una serie di in­
formazioni, di scoprire a lo­
ro volta la truffa — indipen­
dente da quella di Londra — 
a mezzo di obbligazioni false 
attuata da Federico Caniglia 
e sulla quale il giudice For­
no sta indagando da tempo. 

Comunque, riguardo alle in­
dagini sul raggiro di Torri e 
soci, Forno ha fatto sapere 
che fino adesso non è stata 
formulata alcuna ipotesi di 
reato per eventuali violazio­
ni della legge commesse in 
Italia. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Le indagini 
sull'uccisione del colonnel­
lo Giuseppe Russo e del 
suo amico e informatore 
Filippo • Costa anche ieri 
non hanno fatto grossi 
passi in avanti. Sono con­
tinuati. nelle province di 
Palermo e di Trapani — 
le due zone « calde » del 
predominio mafioso — ra­
strellamenti, ricercho. con­
trolli su grandi e piccoli 
personaggi coinvolti • ' in 
passato nella sanguinosa 
guerra tra le coseni.4 sca­
tenata dopo il sequestro 
del potente possidente Lui­
gi Corleo a Salemi. 

I carabinieri sono co 
munque particolarmente 
impegnati nell'approfon­
dimento di eventuali colle­
gamenti tra la soppres­
sione dell'ufficiale e l'at­
tività dell'anonima seque­
stri di Luciano Liggio. Ri­
sultati concreti non ce ne 
sono anche se proprio dal­
l'interrogatorio di Giusep­
pe Ciulla e della moglie di 
questi, Francesca Billeci 
(l'uomo è ritenuto un per­
sonaggio di rilievo nell'or- • 
ganizzazione controllata 
dalla « primula rossa v d. 
Corleone, sebbene uscito 
indenne dal recente pro­
cesso di Milano, i due, ap­
punto presso Milano, e 
Trezzano sul Naviglio, ge­
stiscono un supermercato 
e hanno una villa) è scat­
tata nel milanese una ope­
razione setaccio. Nella stes­
sa giornata di ieri un in­
terrogatorio di una certa 
rilevanza è stato quello di 
Vincenzo Catanzaro 70 an­
ni, chiamato il « patriar­
ca » della Ficuzza. la loca­
lità dove la sera del 20 
agosto quattro killers han­
no portato a termine la fe­
roce esecuzione. Vincenzo 
Catanzaro che tra l'altro 
aveva fatto da padrino 
nella cresima del professor 
Filippo Costa, era stato in­
termediario in un recente 
affare della - famiglia di 
Nino Salvo, genero di Lui­
gi Corleo, che aveva acqui­
stato un grosso appezza­
mento di terreno ai confi­
ni con i l , bosco della Fi-
cuzza. . „< . , 

^Risulta, dunque, ancora 
una volta la pista sempre 
più attendibile del seque­
stro -dell'anziano esattore 
di Salemi. 

> Ieri intanto il procura­
tore aggiunto della Repub­
blica di Palermo. Gaetano 
Martorana, assistito dal 
sostituto procuratore Giu­
seppe Pignatone, ha avuto 
un'altra lunga riunione 
con il maggiore Antonio 
Subrani comandante del 
nucleo investigativo del­
l'arma a Palermo, l'ufficia­
le che otto mesi fa sosti­
tuì nel delicato, difficile 
incarico il colonnello 
Russo 

« I sicari li stiamo an­
cora cercando in un solo 
ambiente mafioso », ha 
detto uno degli investiga­
tori. il quale ha aggiunto: 
«Stiamo evitando di fare 
confusione, scartando tut­
ti i dettagli trascurabili». 

Nell'appartamento •' del 
colonnello ucciso, dove la 
vedova Mercedes Berretti 
e la figlia di nove anni 
continuano a ricevere le 
attestazioni di cordoglio 
da tutt'Italia. 

Intanto a Milano, men­
tre si diffondeva la notizia 
dell'operazione dei carabi­
nieri a Trezzano sul Navi­
glio, circolava negli am­
bienti vicini agli inquiren­
ti un'ipotesi che, pur ap­
parendo romanzesca, non 
è certo priva di un suo fi­
lo logicò. Secondo questa 
ipotesi, per chiarire il mo­
vente dell'uccisione del co­
lonnello Russo e del pro­
fessor Costa, si dovrebbe 
risalire molto indietro nel 
tempo, addirittura agii an­
ni insanguinati di Salvato­
re Giuliano. 

La molla che. sempre sot­
to le direttive di Liggio. 
avrebbe fatto scattare il 
meccanismo omicida, con­
sisterebbe in questo: l'ami­
co del colonnello Russo sa­
rebbe venuto a conoscenza 
per circostanze ancora I-
gnote, del vero nascondi­
glio dei famoso « memoria­
le» del bandito Giuliano. 
un documento la cui esi­
stenza è certa e la cui ri­
cerca — sempre vana — è 
già costata in passato nu­
merose vittime. 

Sempre seconda questa 
ipotesi — che. ripetiamo. 
riferiamo sulla base di no­
tizie incontrollabili, prò 
venienti da fonti vicine ai 
carabinieri — un « confi­
dente > della mafia, sapu­
to che 11 professor Costa e-
ra sulle tracce del memo­
riale. e che probabilmente 
ne aveva messo al corren­
te anche 11 colonnello Rus­
so. Informava l'onnipresen­
te Liggio. Poi il duplice de­
litto. 

S. SOT. 

Conferenza stampa a Napoli 

Krause: «Ho intenzione di 
presenziare ai processi » 
Incidenti nel capoluogo campano dopo una manife­
stazione di solidarietà - Dieci feri t i e otto arrestati 

Petra Krause 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Petra Krause ha 
fatto ieri mattina alle 12 una 
breve apparizione e alcune 
dichiarazioni nel corso di una 
conferenza stampa, nel salone 
della « Necclii » occupata. 
Era uscita dal carcere alle 
23,30 dell'altra sera, dopo una 
estenuante attesa, benché fin 
dalle 20.20 il ministro Boni­
facio avesse autorizzato la 
scarcerazione (c'era un ordi­
ne di cattura emesso su ri­
chiesta della Svizzera) e dalle 
14 fosse stata concessa la li­
bertà provvisoria per motivi 
di salute. 

La donna è apparsa effet­
tivamente nello stadio di de­
bilitazione ' descritto dai pe­
riti d'ufficio del tribunale 
svizzero, che ritennero impos­
sibile per lei il proseguimen­
to della detenzione senza gra­
vissimi rischi. Petra Krause 
(giunta assieme allo scrittore 
Compagnone) iia ringraziato 
tutti ed ha subito ricordato 
che in Svizzera tutti i dete­
nuti in attesa di giudizio ven­
gono tenuti in isolamento fin­
ché dura l'istruttoria, cioè in 
pratica senza termini (per lei 
sono stati 29 mesi di carcere 
preventivo). -

* Non si può resistere più 
di 4 mesi in isolamento — 
ha detto Petra — ed io ho 
resistito, non perché sia una 
donna eccezionale ma perché 
ho sentito moltissima solida­
rietà intorno a me »: ha ri­
badito che intende presenzia­
re ad ambedue i processi che 
l'attendono: e Domanderò u-
milmente al tribunale svizze­
ro di rinviare il processo del 
19 settembre, visto che io ho 

aspettato quasi tre anni... ». 
« In Italia — ha continuato 

la Krause — ho tentato con 
tutti i mezzi di essere am­
messa al processo NAP nel 
novembre *7tì. ma hanno pre­
ferito dichiararmi addirittura 
latitante, mentre cinque giu­
dici italiani sono stati a Zu­
rigo |>er interrogarmi, in car­
cere: sono in attesa di sape­
re quando sarà fissata la 
data ». 

La donna è infatti accusata 
di concorso nell'incendio della 
Face Standard (avvenuto nel 
'74 a Fizzonasco, presso Mi­
lano) e di concorso in ri­
cettazione di un'auto: sotto 
queste imputazioni fu rinvia­
ta a giudizio assieme ai 
« nappisti » i cui vari proce­
dimenti furono, come è noto. 
riuniti a Napoli. 

Si è avuta notizia che. ol­
tre alla richiesta svizzera al­
le autorità italiane di « ga­
rantire » il ritorno dell'impu­
tata (accusata a Zurigo di 
contrabbando di armi) sareb­
be stata avanzata anche all' 
Italia una richiesta di estra­
dizione da parte della Repub­
blica federale tedesca. Uffi­
cialmente. la notizia non è 
confermata, ma è certo che 
ci sono state pressioni da par­
te tedesca per evitare che la 
Krause venisse messa in li­
bertà provvisoria, nonostante 
le sue gravi condizioni. 

Nella conferenza stampa si 
è parlato anche a lungo del­
la situazione in cui si trovano 
i 36 detenuti tedeschi che 
stanno effettuando Io sciopero 
della fame e della sete per 
protestare contro la tecnica 
distruttiva dell'isolamento. 

Nel pomeriggio, in villa co­
munale alcune centinaia di 
persone hanno tenuto un sit-
in « contro la repressione ». 

Vi è intervenuta per pochis­
simi minuti la stessa Petra 
Krause. Quando la manife­
stazione si era già conclusa 
pacificamente, un gruppetto 
di « autonomi » ha preteso di 
formare un corteo. Avuto un 
netto rifiuto dal « Comitato 
Petra Krause ». gli autono­
mi si sono avviati verso la 
sede del consolato svizzero 
cercando di sfondare con sas­
si lo sbarramento della po­
lizia. Qui si sono verificati 
violenti incidenti tra manife­
stanti e forze dell'ordine. Una 
decina di persone sono rima­
ste ferite. Sono stati anche 
arrestati 8 giovani. 

Eleonora Puntillo 

Nei pressi di Locri 

Farmacista rapito 
sulla costa ionica 

LOCRI — Sequestro di perso­
na» la notte scorsa, a Cau 
Ionia " Superiore, l'ennesimo 
che l'Anonima calabrese por­
ta a segno nella costa ioni­
ca. Vittima, il 52enne Ilario 
Armando Lanzetta. farmaci­
sta, residente a Locri ma 
con gli interessi di lavoro a 
Caulonia, coniugato con due 
figlie. 

Il professionista, verso le 
ore 22, si stava portando a 
bordo della sua Fiat «500» 
a Marina di Caulonia. dove la 
moglie. Marianna Fraula, 43 
anni, insegnante elementare. 
e le due figlie. Teresa e Car­
men. si trovavano in un lo­
cale notturno in occasione del 
matrimonio di un parente. U 
Lanzetta, mentre percorreva 
la provinciale che collega i 
due centri, è staio inseguito e 

successivamente costretto a 
finire fuon strada, da alcune 
persone a bordo di una auto­
vettura non meglio precisa­
ta in quanto non c'è stato al­
cun testimone, e la ricostru­
zione della dinamica del ra­
pimento si presenta al mo­
mento plquamo difficile. 

L'allarme è stato dato da 
alcuni automobilisti di pas­
saggio, che hanno noiatj la 
« 500 » in bilico su una .-car­
pala. con la parte posterio­
re su'ia sede stradate e i fa­
ri accesi. I passami hanno 
successivamente incrociato e 
fermato una pattuglia della 
Guardia di Finanza in servi-
7io sulla statale 106. D?to 
'. <>iJarme. sul posto sono Tinn­
ii i carabinieri che hanno pre­
disposto alcuni posti di bìocco 
ma senza alcun risultata 

Scosse dì 
terremoto 
ieri sera 

in Umbria 
ROMA — L'osservatorio di 
Monteporzio Catone ha regi­
strato ieri sera scosse sismi­
che nel'.a P.ana di Terni, e 
precisamente nella zona com­
presa tra Arrone e Narni. 
L'intensità è stata valutata 
tra il quarto e il sesto grado 
della scala Mercalli. 

Altre scosse sono state av­
vertite a Perugia e nello 3po-
letino, anch'esse di eguale 
intensità. Numerosi abitanti, 
presi dal panico, si sono ri­
versati nelle strade, ma non 
si lamentano dannt alle per­
sone o alle cose. 

Lefebvre 
ha ordinato 

un altro 
sacerdote 

MOULINS — Monsignor LB-
febvre ha ordinato ieri un 

I altro sacerdote contro lo 
j espresso divieto del Papa, «p-
| profondendo in tal modo il 
i so'.co che lo divide dal Vati­

cano. 
Nella sua omelia, l'arcive­

scovo — esprimendo la spe­
ranza che possa ' celebrare 
molte altre ordinazioni — ha 
annunciato la creazione di *e-
minari tradizionalisti in Ca­
nada e Argentina. 

Lefebvre si è scagliato per 
l'ennesima volta contro fi 
consiglio Vaticano 2. affer­
mando che esso «ci porterà 
alla tchiavitù ed alta etern­
atone della noetrm eocietà ». 
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